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Vicenza-Bologna: sarà una... ripartenza?
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(g.a.) Anche se non amiamo nemmeno le espressioni gergali di un calcio
che ha solo complicato il vecchio senza portare alcunchè di nuovo, se
non la quantità di materiali esportati dalle... farmacie, alla vigilia di
Vicenza-Bologna ci piacerebbe parlare di "ripartenza".
"Per ripartire come insegnano questi "ragazzi" che vanno in panchina
- mi ha detto un giorno quel saggio antico che è Giulio Savoini, uno che
sulla fascia "fluidificava" più di... quarant'anni fa - bisogna prima aver...
perso la palla. Se facessi l'allenatore, allora, mi preoccuperei soprat-
tutto di insegnare a non perderla, perchè è più importante. Ricuperarla
bisogna, ma viene dopo...".
Mitica spiegazione dei rapporti di causa-effetto, che anche in un gioco
semplice qual è il pallone vengono troppo spesso capovolti.
Esposto così  il concetto, si capirà che non mi aspetto una "ripartenza"
da manuale del bravo allenatore. Se non altro perchè in questo caso il
pallone che il Vicenza deve ricuperare per ripartire non glielo ha tolto
proprio nessuno. Lo ha perso da solo, in quell'interminabile teoria di
dubbi che ha accompagnato sul campo una missione semplice da dire
ma complicata da fare: il rinnovamento della squadra.
Questo era il tema, in qualche modo ribadito anche dalla nuova-vecchia
presidenza che oggi ha il volto dell'avv. Gigi Polato. Il quale ha detto,
grossomodo:  due anni fa, appena riportato a casa il Vicenza evitando
un fallimento all'inglese, non si sapeva se fare una squadra da B o da
C; nella passata stagione ci si è arrangiuati con quello che c'era; questo
è quindi il primo Vicenza della nuova gestione. Vero.
Vicenza che è così partito, ma solo  per fermarsi subito dopo, sul binario
"morto" delle indecisioni di cui ho ampiamente detto nei mesi scorsi,
riferite a tutta una serie di ruoli (portiere, centrale difensivo e prima
punta le principali) per ciascuno dei quali era stato predisposto, bene
o male che fosse, il ricambio generazionale. Che non c'è stato, respinto
al mittente da una squadra che è sempre rimasta troppo simile a quella
della passata stagione, che era piuttosto malandata e per di più afflitta
dalla pareggite. Una brutta malattia, che lascia sempre strascichi anche
quando non diventa cronica!
Ad ogni modo: se quella è stata una partenza (falsa), oggi vorremmo
che ci fosse la nuova partenza, ma all'insegna del vecchio obiettivo, il
rinnovamento. Così non fosse ci troveremo a fine stagione con un' unica
novità: il... presidente. Che per tradizione non gioca: quando Moratti
ha smesso di fare la partitella al sabato con infortunati ed esclusi,
persino l'Inter si è messa a vincere. Un caso?
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